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ORARIO S. MESSE 

CANTARE LA FEDE 
 

“Non solo recitare il Credo, recitare la fede, ma cantare la fede! Vivere la fede con gioia!” 
 

Battesimo: Vocazione e Missione 

 
“Per la rigenerazione e l'unzione dello Spirito Santo i battezzati vengono consacrati per formare un 

tempio spirituale e un sacerdozio santo, per offrire, mediante tutte le attività del cristiano, spirituali 

sacrifici, e far conoscere i prodigi di colui, che dalle tenebre li chiamò all'ammirabile sua luce (cfr. 1 Pt 

2,4-10). Tutti quindi i discepoli di Cristo, perseverando nella preghiera e lodando insieme Dio (cfr. At 

2,42-47), offrano se stessi come vittima viva, santa, gradevole a Dio (cfr. Rm 12,1), rendano dovunque 

testimonianza di Cristo e, a chi la richieda, rendano ragione della speranza che è in essi di una vita eter-

na (cfr. 1 Pt 3,15).” (Lumen Gentium, 10) 
 

“La missione è di tutto il popolo di Dio: anche se la fondazione di una nuova chiesa richiede l'eucaristia 

e, quindi, il ministero sacerdotale, tuttavia la missione, che si esplica in svariate forme, è compito di tut-

ti i fedeli. La partecipazione dei laici all'espansione della fede risulta chiara, fin dai primi tempi del cri-

stianesimo, a opera sia di singoli fedeli e famiglie, sia dell'intera comunità. Ciò ricordava già Pio XII, ri-

chiamando nella prima Enciclica missionaria le vicende delle missioni laicali. Nei tempi moderni non è 

mancata la partecipazione attiva dei missionari laici e delle missionarie laiche. Come non ricordare 

l'importante ruolo svolto da queste, il loro lavoro nelle famiglie, nelle scuole, nella vita politica, sociale e 

culturale e, in particolare, il loro insegnamento della dottrina cristiana? […] Il Vaticano II ha confermato 

questa tradizione, illustrando il carattere missionario di tutto il popolo di Dio in particolare l'apostolato 

dei laici e sottolineando il contributo specifico che essi son chiamati a dare nell'attività missionaria. 

La necessità che tutti i fedeli condividano tale responsabilità non e solo questione di efficacia apostoli-

ca, ma è un dovere-diritto fondato sulla dignità battesimale per cui «i fedeli partecipano, per la loro 

parte, al triplice ufficio - sacerdotale profetico e regale di Gesù Cristo». 

Essi, perciò, «sono tenuti all'obbligo generale e hanno diritto di impegnarsi, sia come singoli, sia riuniti 

in associazioni, perché l'annunzio della salvezza sia conosciuto e accolto da ogni uomo in ogni luogo; 

tale obbligo li vincola ancor di più in quelle situazioni in cui gli uomini non possono ascoltare il Vangelo 

e conoscere Cristo se non per mezzo loro».” (Giovanni Paolo II, Redemptoris Missio, 7.12.1990, num. 71)    (continua)      

 

Il Santo Rosario 
 

S iamo tutti invitati a valorizzare di più la bellissima preghiera del santo Rosario. Pregando il Rosario, la-

sciamoci guidare da Maria, nostra madre, modello di fede e di preghiera, e mettiamoci alla sua scuola 

per imparare la scienza della santità. Ella saprà insegnarci ad  amare di più, ad essere persone semplici, fi-

duciose e sempre colme di speranza.  

Continua durante tutto il mese di ottobre, dal lunedì al venerdì alle ore 18.00,  la recita  del rosario condotta 

da un gruppo di signore  per quanti vorranno partecipare. 
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LUOMO E LA PREGHIERA 
 

O gni vita umana è avvolta dal mistero. Solo la fede 

e la preghiera, ossia il contatto con Dio, offre 

all’uomo uno squarcio di luce che gli permette di ve-

dere qualcosa. 

La preghiera è un tema centrale per la spiritualità 

dell’uomo e consiste in un’esperienza profondamente 

personale. Il nostro modo di vivere ha un estremo 

bisogno di metodi efficaci per conquistare la serenità 

e la pace del cuore. Noi facilmente attribuiamo la ra-

gione del nostro malessere a ciò che sta fuori di noi: i 

ritmi di lavoro, la fatica di rapportarsi con gli altri, gli 

ingranaggi delle cose e degli impegni che non ci danno 

tregua. 

Ma sappiamo anche che il segreto della tranquillità 

sta nel pensare a Dio e nel guardare le cose con atten-

zione. Solo così ci è dato di essere veramente noi stes-

si. Solo così sperimentiamo la libertà interiore. Solo in 

questo spazio autentico avviene il nostro incontro con 

Dio. 

Certo, ogni uomo ha un modo tutto suo di pregare ma 

il maestro universale della preghiera rimane sempre e 

soltanto Cristo. Nella preghiera percepiamo la sua pre

-senza, quando preghiamo ci sentiamo avvolti dalla 

sua tenerezza e sentiamo che ci è vicino anche se non 

lo vediamo. Il rammarico, a volte, per tanta gente di 

oggi, è quello di non riuscire a ritagliarsi, nelle giorna-

te cariche di lavoro, degli spazi di silenzio e di pre-

ghiera per metterci in contatto con Dio. L’uomo non 

sarà mai in grado di pregare se non impara a tacere e 

a fare silenzio dentro di sé. 

La grande sfida della preghiera è quella di avere sem-

pre in noi un atteggiamento di fiducia e di ascolto. La 

preghiera é intimità, desiderio, voglia di stare con una 
persona alla quale ci teniamo molto e con la quale ci 

troviamo bene; è un rapportarsi con Dio ma pur sem-

pre in un alone di sacro e di mistero. Pregare è respi-
rare la presenza di una persona amica, Dio.  
 

IL TETTO DELLA CHIESA 
 

Durante le ultime settimane sono stati offerti € 720  

per la sistemazione del tetto della  chiesa. Grazie ai 

benefattori. 

N el pomeriggio di domenica 28 settembre, 

un bel gruppetto di giovani e animatori 

della nostra parrocchia ha partecipato, in rap-

presentanza di tutta la Comunità, alla Santa 

Messa presieduta dal Patri arca Francesco con 

cui don Renato Mazzuia ha iniziato il suo mini-

stero di Parroco della Parrocchia di 

Sant’Antonio di Padova al Lido di Venezia. 

Nell’indirizzo di saluto alla nuova parrocchia, 

don Renato ha espressamente citato la nostra 

chiesa di Santa Maria di Lourdes. Infatti, per 

singolare coincidenza, sia la nostra chiesa, sia 

quella di Jesolo dove don Renato ha vissuto la 

sua infanzia e giovinezza maturando la sua 

vocazione, sia quella di cui ora è parroco, han-

no la particolarità architettonica di essere co-

struite in mattoni a vista. Partendo da questa 

caratteristica, don Renato ha rivolto a tutti un 

invito a sentirsi parte integrante di quel gran-

de edificio spirituale che è la Chiesa, scopren-

do il proprio posto, come pietre vive, 

nell’edificazione della propria Comunità particolare, 

restando saldamente ancorati alla pietra angolare che è 

il Signore Gesù. 

Accompagniamo con la preghiera i primi passi di don 

Renato come Parroco e accogliamo anche noi l’invito a 

partecipare attivamente alla vita della nostra parroc-

chia, perché con tutti i suoi pregi e i suoi difetti, sappia 

“cantare la fede” nel nostro quartiere. 

     DON  RENATO  PARROCO  AL  LIDO 

 

 
 

FESTA DEI   LUSTRI    
 

DI  MATRIMONIO 
 

Tutti gli sposi che nel corso dell’anno 2014 hanno ricor-
dato uno (cinque anni) o più lustri di matrimonio sono 
invitati a partecipare domenica prossima 19 ottobre alla 
S. Messa delle ore 11.00. 

 

Per motivi organizzativi chiediamo alle coppie, che de-
siderano partecipare a questo momento di festa, di 
dare la loro adesione alla segreteria della parrocchia 
chiamando il n° telefonico 041 974342 o recandosi 
personalmente negli orari :  
lunedì, mercoledì, giovedì e sabato dalle ore 10 alle 12.  
 

martedì e venerdì dalle ore 16 alle 18. 


